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Il 31° anniversario della liberazione celebrato con iniziative unitarie in tutto il Mezzogiorno 

Grandi manifestazioni per il 25 aprile 
•év 

A Foggia inaugurata una via a Luigi Pinto, vittima della strage di Br escia — A Bussi alla commemorazione partecipano le famiglie di un
dici partigiani trucidati dai nazifascisti — A Bari ricordo di Giovanni Amendola — A Montereale il Consiglio comunale si riunisce in piazza 
Ad Agrigento un documento sottoscritto da presidi, insegnanti e studenti — I gonfaloni dei Comuni e delle Province ai cortei 

In tutt i i centri del Mezzo-

?-ionio si svolgono oggi mani-
estazioni un i t ane per il 

81. anniversario della Libe
razione nazionale dal nazi
fascismo. 

A Foggia un raduno è pre
visto alle ore 10 dinanzi a 
palazzo di città, subito dopo 

sarà scoperto 11 marmo della 
via intitolata a Luigi Pinto, 
insegnante caduto nella stra
ge di Brescia. Corone di fiori 
saranno deposte anche di
nanzi al monumento al mare
sciallo Nicola Sernia, al mo
numento ai caduti e a quello 
dedicato ai fratelli Biondi. 

Nelle fabbriche della 
Sardegna confronto 
sui nuovi 
compiti di lotta 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 24 

Alcune centinaia di ferrovieri, nell'officina Rialzo, hanno 
partecipato alla manifestazione per il 25 aprile aperta dai 
discorsi del segretario provinciale del sindacato unitario di 
categoria Salvatore Lìcchen e dal segretario della Federa
zione sarda CGIL CISL UIL Giorgio Macciotta. 

Gli operai e impiegati delle ferrovie hanno inteso cosi 
dare alla celebrazione per la Resistenza un indirizzo poli
tico molto preciso. 

I ferrovieri cagliaritani d'altra parte avevano pagato sul
la loro pelle, nel corso dei massicci bombardamenti suila 
cit tà (26-28 febbraio e 13 maggio 1943) le tragiche conseguen
ze finali della guerra fascista. Le incursioni aere? che de
vastarono Cagliari quasi interamente, provocarono migliaia 
di vittime tra la popolazione civile. Rimasero uccisi anche 
molti ferrovieri, quando saltarono in aria i treni della sta
zione centrale che portavano gli sfollati verso i paesi dei-
l ' interno. E furono proprio i ferrovieri, come unico corpo 
organizzato rimasto nella città abbandonata dai suoi abi
tan t i , che si prodigarono nell'assistenza ai feriti e nella se
poltura dei cadaveri in fosse comuni. 

Un'altra manifestazione avrà luogo domani a Cagliar! 
articolata in due fasi: la prima, in mat t ina ta , con un cor
teo da piazza Garibaldi fino ni piazzale della fabbrica Sam 
in viale La Plaja e comizio conclusivo: la seconda nel po
meriggio con uno spettacolo dedicato ai temi della Resi
stenza e della lotta per la rinascita della Sardegna. 

La fabbrica Sam non è stata scelta a caso. E' la semo-
lcria dove da mesi gli operai si bat tono per. la sopravvi
venza. La Sam il 25 aprile diventa il simbolo delle decine 
di aziende isolane dove più dura e compatta si svolge la bai-
taglia per l'occupazione e il r innovamento economico-sociale-
civile dell'isola. 

«La classe operaia, così come impedi nel '44 45 la di
struzione delle industrie da parte dei nazisti, respingerà og-
gi i tentativi di provocazione comunque mascherat i , confer
mando il suo ruolo di classe dirigente nazionale che lotta 
per rinnovare profondamente la società ». Con queste pa
role il compagno Egidio Addis, dell'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica delle Fibre e Chimica del Tirso di Ot tana . ha 
aper to il dibatt i to alla assemblea antifascista svoltosi n?i 
locali della mensa aziendale cui hanno partecipato tremila 
lavoratori della Sardegna centrale. 

Erano presenti gli esponenti dei sindacati, delle organiz
zazioni di massa e dei parti t i democratici ( t ra cui l'on. Ma
rio Melis per il PSd'A. il segretario regionaie del PSI com
pagno Pilo, il segretario regionale del PCI compagno Mano 
Birardi) . La DC. nonostante sia s ta ta invitata, ha diserta
to l'assemblea, dimostrando grave insensibilità politica. 

A Bari le delegazioni del 
Comuni di tu t t a la provincia 
confluiranno in piazza Gari
baldi. Di qui muoverà un 
corteo che confluirà nel tea
tro Petruzzelli dove si svol
gerà la commemorazione uf
ficiale. 

Il senato accademico del
l'università di Bari ha orga
nizzato per domani alle 12.30 
nell'aula magna dell'ateneo 
una rievocazione della figura 
e dell'opera di Giovanni A-
mendola della cui morte ri
corre quest 'anno il cinquante
nario. 

A Lecce 11 concentramento 
avrà luogo in piazza Roma. 
Il corteo raggiungerà il tea
tro Politeama dove sarà te
nuta la celebrazione. 

A Pescara è prevista alle 
ore 10 la deposizione di coro
ne dinanzi alla lapide dedi
cata ai caduti della Resisten
za; alle ore 10,15 partenza 
per Colli Pineta dove saran
no deposte corone di fior! di
nanzi al cippo dei martiri 
antifascisti abruzzesi. 

Iniziative sono previste an
che a Popoli, a Penne, dove la 
manifestazione è stata orga
nizzata dal Comune, a Bussi 
con la partecipazione delle 
famiglie desìi undici parti
giani trucidati. 

A L'Aquila il corteo con
fluirà in piazza del Duomo 
dove alle 11 parleranno i rap
presentanti di tut t i i parti t i 
democratici. Corone di fiori 
sa ranno deposte dinanzi ai 
monumenti che ricordano il 
sacrificio di sangue di tant i 
cittadini vittime della barba
rie nazifascista. 

A Montereale il Consiglio 
comunale si riunisce in piazza. 

A Potènza avrà luogo una 
manifestazione regionale pro
mossa dalla Regione. 

Ad Agrigento un documen
to unitario e s ta to sotto
scritto da alcuni presidi, da 
insegnanti e studenti . 

Iniziative anche ad Avez-
zano. A Capistrello manife
stazione unitaria a ricordo 
dell'eccidio dei martir i . Co 
mizi del PCI sono in pro
gramma a Pescasseroli dove 
parlerà Santi lh. segretario 
della Federazione. A Canistro 
dove parlerà Sciorrilh-Borrel-
li. A Pescina manifestazione 
unitaria insieme al PSI. 

A Isernia manifestazione 
unitaria promossa dalla giun
ta comunale con l'adesione di 
tut t i i part i t i democratici. 

PAG. 13 / le reg ion i 
POTENZA - Avviato il confronto pubblico 

Sui problemi della casa 
e dell'acqua assemblea 

popolare con il Consiglio 
L'iniziativa attua uno dei punti principali dell'intesa programmatica 

Un gruppo di patrioti polacchi, russi e spagnoli che hanno combattuto la guerra di Libe
razione a fianco dei partigiani abruzzesi 

U n a luminosa pagina 
nella storia d'Abruzzo 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 24 

Era nella volontà politica 
e nel riconfermato impegno 
ideale delle forze regnonali-
stiche dotare l'Abruzzo di un 
« Istituto per la Storia d'Italia 
dal fascismo alla Resistenza » 
La costituzione di questo or
ganismo. solennemente deli
berata mercoledì scorso dal 
Consiglio Regionale, costitui
sce un atto di doveroso rico
noscimento del contributo 
dato dall'Abruzzo alta resi
stenza antifascista e alla 
guerra di liberazione. 

Già quanto si è riusciti a 
raccogliere e documentare, dà 
la dimensione di quello che 
ha dato la nastra regione alla 
stagione tragica e luminosa 
della Resistenza. Tr-iduciamo 
in cifre questo grande patri
monio di sacrifici, di dolore. 
di sangue, di lutti, di distru
zioni: 6 città abruzzesi deco 
rate al Valor Militare e al 
Valor Civile per fatti connes
si alla Resistenza e alle of
fese subite nel corso deli-i 
guerra (Lanciano. Pietransie-

n . Ortona a Mare. Avezzano. 
Pizzoferrato. Francavilla a 
Mare); un Gruppo — 1 Pa
tr iota della Maiella — deco
rato di medaglia d'oro; 246 
partigiani caduti: 15 fucilati 
insigniti di medaglia d'oro. 

Si t ra t ta di un contributo 
che ha la dimensione e il 
valore di una partecipazione 
di massa e che ha visto in
sieme, uniti negli ideali di 
riscatto umano e di libera 
zione. uomini appartenenti ai 
più diversi strati sociali. 

Tra i combattenti caduti e 
i trucidati per rappresaglia. 
primeggiano ì contadini, ma 
vi sono anche operai, artigia
ni. professionisti, intellettua
li. militari, donne e perfino 
bambini. Basti pensare al
l'eccidio di Capistrello: 33 
contadini e pastori, rastrella
ti sul monte Salviano nei 
pressi di Avezzano. radunati 
nei pressi della stazione fer
roviaria di Capistrello e li 
passati per le armi con un 
rituale quanto mai raccapric
ciante: all'eccidio di Pietran-
sieri, la piccola frazione del 
Comune di Roccaraso. dove 

ALTAMURA - Per la prima volta la magistratura incrimina 4 agrari per l'ignobile sfruttamento 

In tribunale il mercato dei pastorelli 
Incriminati i padroni del quindicenne Michele Colonna che Tanno scorso si uccise sparandosi 
Doveva custodire il gregge dall'alba al tramonto — « Era costretto ad una vita di solitudine 
mento giudiziario tardivo ma necessario — Chi aveva il dovere di intervenire ha preferito 

un colpo di fucile alla testa 
e di stenti » — Il provvedi-
per molto tempo non farlo 

Dal nostro inviato 
ALTAMURA. 24 

C'è voluto il morto perche 
la magistratura si accorgesse 
finalmente dell'ignobile mer
cato dei bambini che vengo
no utilizzati come pastorelli 
nelle desolate masserie delle 
colline della Murgia. Il cada
vere del 15enne Michele Co
lonna fu rinvenuto il matti
no del 9 novembre scorso ac
canto al gregge che aveva il 
compito di custodire dall'al
ba al t ramonto: il pastorello 
s: era suicidato sparandosi 
un colpo di fucile aiia testa. 

Si era creduto in un primo 
momento ad una disgrazia, ad 
u n incidente, addir i t tura ad 
u n a vendetta. Fu. invece, un 
suicidio come ha confermato 
la magistratura che ha im
pu ta to i padroni di omicidio 
colposo per aver lasciato in
custoditi due fucili da caccia. 

Il sost i tuto procuratore di 
Bari dr. Nicola Magrone ne. 
capo di imputazione — con 
cui ha messo sotto processo 
uno dei più grossi proprie
tar i terrieri di Altamura. il 
dr. Giacinto Lorusso e Mar
co Pignatelli. presso i quali u 
radazzo prestava la sua arti-
vita — ha scru to che il p i 
storello era costretto -< ad u 
na vita di solitudine e di 
stenti ». che dormiva in un 
«mbientc malsano pur dispo
nendo i padroni « di enormi 
quant i tà di locali arredat i e 
riscaldati ». 

Ad Altamura — ove 11 fe
nomeno dello sfrut tamento 
minorile è più accentuato, an 
che se di molto ridotto ri
spetto agli anni passati — i* 
intervento della mag.s t ra tura 
ha provocato sorpresa. Un 
intervento tardivo, si afferma 
da più parti . Tardivo ma ne 
cessano, comunque, pcrc.ie 
può servire a porre fine agi; 
ultimi casi di un mercato 
vergognoso che se non avv.c-
ne più in piazza come una 
volta, pur continua a svolger
si anche se in modo meno 
appariscente ma non per 
questo meno ignobile. Se pe
rò l ' intervento della magistia-
tura è s ta to effettivamente 
tardivo (perché per tut t i que
sti anni il nostro giornale. 

altri organi di s tampa e la 
stessa TV hanno denunciato 
fondo. Lo dimostra il fatto 
invano .lo sfrut tamento dei 
pastorelli nei periodi in cui 
era molto più generalizzato). 
ora però la stessa magistratu
ra sembra voler andare a 
che non sono stati solo de
nunciati gli ultimi due pa
droni in ordine di tempo 
presso il quale il piccolo Mi
che le Colonna lavorava «an
dò a lavorare all 'età di 11 an
ni. a 40 mila lire al mese». 
ma anche due padroni prece
denti E mentre i primi ri
sponderanno di omicidio col
poso. tutt i r ispanderanno, ol
tre che di mal t ra t tament i , di 
una sene di contravvenzioni 
per violazione alle leggi sui 
lavoro che riguardano l'assi
stenza. '.e ore di riposo, il la
voro not turno, e i riposi non 
goduti. 

L'indagine cioè è anda ta 
giustamente ben oltre l'episo 
dio dei suicidio del p.cco'.o 
Michele Colonna e la magi
s t ra tura è voluta en t rare fi
nalmente nelle piaghe di 
squallide stor.e di sfrutta
mento minorile che sembra
va a; p.u scomparso defm.t. 
vamente dalia triste ator.a 
dei bracciantato povero di al 
cune jone povere de.'.a P J 
glia a i r .cola . La morie d. 
Michele Colonna ha d:mo 
s t ra to che :I fenomeno, pur 
ridotto notevolmente di prò 
porzione, ancora esiste per
che è duro a morire :". com
portamento di certi grandi a-
g ran di continuare ad alleva 
re grezzi puntando esclusiva
mente sullo sfrut tamento de. 
bainomi. Non sono moiti, ;n 
venta , porche i tempi so:to 
camoiat-. e le conquiste de'..e 
".otte bracciantili hanno lasc.a-
to i loro sezni concreti per 
quanto riguarda il tenore d: 
vita e lo stesso costume, per 
cui certi padroni non trova
no più. con la facilità, d: una 
volta, bambini da utilizzare 
come pastorelli. Né vi sono 
p*ù i mercati d: piazza, n 
giorno della festa padrona'** 
ad Altamura o a Noci, quan
do questi bambini venivano 
presi in fitto per un anno e 

portati nelle masserie. Il fe
nomeno però non è del tut to 
scomparso e ai mercati di 
piazza nei giorni delle fest*1 

padronali si sono sostituite 
alcune forme di intermedia
zione che vanno colpite, an
che se non è sempre facile. 
per porre fine una volta per 
sempre alla più ignobile for
ma di sfrut tamento mino
rile. 

Per troppo tempo cni ave 
va il dovere di intervenire — 
e la denuncia non è mancata . 
anzi è s ta ta costante e detta 
gliata — ha preferito non ì 
farlo incoraggiando cosi i pa- j 
droni. Da queste colonne, de j 
nunciammo nel novembre del 
1971 la triste, e fortunatamen
te non finita tragicamente. 
vicenda del pastorello Girolo-
mino Cannito allora undicen 
ne che lavorava nell'azienda 
dell 'agrario Erasmo Simone! 
ti. ancne questa nell 'agro di 
Altamura 

Questo padrone aveva avu 
to il sospetto che il pastorel
lo avesse rubato un orologio 
e per farlo confessare prima 
lo picchiò con un uncino di ; 
ferro sulla testa, poi con urw 
c.nghia di cuoio ed infine. 
visto che il ragazzo non con i 
fessa va il reato che non ave | 
va commesso, lo porto .n un.i | 
stalla e 2!. pas-^ò una corda ! 
intorno a! collo finche .1 barn 
b.no toccava appena 1 piedi j 
per terra. Cosi -- quasi im ' 
piccato — lo tenne tu t ta la 
notte . E f. pastorello si sal
vo solo perené riuscì a! mat
tino a poggiare 1 p.edi su una 
mucca (che nel frattempo si 
era sdraiata per terrai nu 
scendo, sollevandosi, a Iibc 
rars . del nodo alla sola e a 
fusr^-.re. 

V. fJ anche la denunr.a 
alla nwg.stratur.» de. padre 
dei pastorello. Il medico le 
gaie della pretara d. Alta ! 
mura constato . segni del.e 
percosse sul corpo del banib. 
no. come li constato 1! diret
tore dell 'Istituto di medicina 
legale delì'Univers.tà di Bari, j 
Sono trascorsi però più di 1 
cinque anni ma del processo 
ancora non si parla. 

Italo Palasciano in una masseria della Murgia 
(Foto di Tommaso Cardano'» 

120 cittadini u n maggioran
za donne, vecchi e bambini 
inermi) furono massacrati so
lo perché della povera gente 
affamata e provata duramen
te dalla guerra si opponeva 
alla razzia e ai saccheggi dei 
nazisti contro 1 quali i par
tigiani erano intervenuti uc
cidendone due; a Filetto, il 
piccolo borgo vicino L'Aqui
la, dove il colonnello delle SS 
Matthias Def regger (allora 
Jena nazista, oggi vescovo di 
Monaco) ordinò una strage 
di gente indifesa eseguita 
con inaudita ferocia: alla 
fiera pagina scritta dal popo
lo di Lanciano che, con una 
partecipazione quanto mai 
alta ai motivi della lotta an
tifascista e della liberazione. 
seppe resistere at t ivamente 
per nove mesi e. insieme a 
distruzioni inenarrabili, la
sciava sul terreno, tra cadu
ti in combattimento e cadu
ti in rappresaglia, 23 citta
dini. 

Sono, questi, solo alcuni 
fatti che testimf>niano della 
presenza attiva» e generosa 
delle genti d'Abruzzo non so
lo alla Resistenza, ma al 
combattimento ravvicinato e 
diretto contro i nazisti e i fa
scisti. 

C'è ancora molto da ricer
care. da scoprire, da riordina
re per avere un quadro più 
completo del patrimonio ele
vatissimo di quanto hanno 
saputo dare gli abruzz.esi per 
la liberazione della loro terra 
e dell'intero paese e per 
t ramandare questo patrimo 
nio alle generazioni future. 
E si t ra t ta di saldare tu t to 
il lavoro di ricerca e di divul
gazione agli impegni che com
porta la lotta di oggi perché 
il r innovamento e lo svilup 
pò del paese vada avanti nel
lo spirito della Resistenza. 
In una dichiarazione rila
sciata dal segretario regiona
le del PCI Sandirocco a « Ra
dio Abruzzo » sul dibatt i to 
consiliare che si è concluso 
col voto unitario delle forze 
antifasciste per la creazione 
dell 'Istituto abruzzese della 
Resistenza, è detto che l'ini
ziativa della Regione ha un 
grande significato sul piano 
istituzionale e sul piano po
litico: sul piano istituziona
le. perché traduce in uno 
strumento concreto, operati
vo una ispirazione di fondo 
dello Sta tu to della Regione 
Abruzzo che indica nei va 
lori della Resistenza e dcll'an 
tifascismo la matrice ideale 
e politica dell 'istituto regio 
naie; sul piano politico, per
ché sottolinea un generale 
consenso delle forze politi
che. pur nell 'autonoma collo
cazione e ispirazione di que 
ste forze. 

E' significativo e va sotto
lineato il fatto — ha aggiun
to Sandirocco — che dopo 
vari anni si arriva 0221 alla 
ipprovazione di questa legee 
proprio dopo la intesa prò 
erammatica e politica rae-
eiunta dopo le elezioni rie! !T 
eiuzr.o. per cui vi e qui un.» 
indicazione, cric occorre eoe 
rentemente raccogliere, de! 
rifiuto della contrapposizione 
aprioristica fra le vane for
ze democratiche e della ri 
cerca costante dell'intesa, nel 
rispetto della autonomia di 
ciascuno, come condizione 
per affrontare e risolvere 
tutt i 1 gravi problemi sociali 
ed economici della regione. 

E* una valutazione la qua
le. cogliendo il nesso ideale 
e politico tra 1 valori della 
Resistenza e l'impegno in 
torno ai gravi problemi del 
la realtà regionale, vuole in 
dirare un terreno concreto 
perché l'opera di ogni giorno 
abbia il respiro dei fatti che 
maturano nell'ambito di un 
costante richiamo ai valori 
della libertà e della demo
crazia. 

Romolo Liberale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 24 

Per la prima volta 11 Consi
glio comunale di Potenza si 
è riunito in assemblea con i 
cittadini. 1 dirigenti sindacali, 
gli esponenti delle organizza
zioni politiche e sociali della 
città. L'iniziativa ha avuto 
luogo ieri sera (il Consiglio 
si è riunito nell'aula magna 
del liceo classico) ed ha af
frontato due questioni anno
se della città: la casa e la 
acqua. 

Sotto accusa, quindi, da una 
parte uno sviluppo distorto 
dell'edilizia abitativa a Po
tenza, e l'assurdo di una cit
tà. capoluogo di una regione 
con enormi risorse idriche 
che puntualmente ogni esta
te rimane assetata. 

Questi problemi sono già 
stati affrontati dalle rorze no 
litiche democratiche che han
no sottoscritto l'intera pio 
grammatica al Comune e uni
tariamente sono state indivi
duate soluzioni organiche da 
at tuare subito, di concerto con 
tutti gli altri enti preposti. Ta
li soluzioni sono ora al cen
tro di un vasto dibattito che 
investe tutta la città. Per
ciò il Consiglio comunale si è 
riunito in assemblea con le 
forze vive di Potenza. 

Altre iniziative del genere 
seguiranno, come fatto di cre
scita democratica della citta, 
di partecipazione dei cittadi
ni alla discussione dei proble
mi e alla determinazione del
le decisioni consiliari. E' un 
metodo nuovo, di rapporto de
mocratico con i cittadini che 
scaturisce dalla intesa pro
grammatica che vede il contri
buto e la partecipazione co
struttiva del Parti to comuni
sta. come ha affermato nel 
suo intervento il compagno 
Nino De Gregorio. 

I temi dibattuti dai consi
glieri comunali, dai cittadini 
e dirigenti sindacali, sono sta
ti quelli molto sentiti ed at
tuali della casa e dell'acqua. 
Un elenco di circa settanta fa
miglie con fabbisogno urgente 
di case, ed un elenco di case 
disponibili per l'assegnazione, 
sono stati presentati al Co
mune. Le settanta famiglie 
hanno eretto una tendopoli in 
piazza Matteotti e lottano 
da più settimane per avere 
una casa. La loro rivendica
zione ha caratterizzato per 
molta parte il dibattito pub
blico. Il sindaco Mecca ha e-
lencato gli interventi e le ini

ziative del Comune sia in 
rapporto alle famiglie in lot
ta. per cui si è sulla strada 
di trovare il modo per una 
assegnazione di alloggi, sia in 
rapporto al problema più ge
nerale del fabbisogno di case 
a Potenza. 

Il compagno De Gregorio 
ha denunziato con forza ìe re
sponsabilità della politica go
vernativa sulla casa e le re
sponsabilità della DC per lo 
scempio edilizio con cui è av
venuto lo sviluppo della città 
di Potenza, a tutto beneficio 
della speculazione. 

Ancora oggi 1 grossi costrut
tori edili possono manovrare 
col prolungare i tempi di ini 
zio del lavori garantiti dalle 
revisioni dei prezzi e per 
nulla colpiti dalle lievi mu te 

previste dai capitolati di appai 
to. Occorre quindi appiovare 
tutti 1 provvedimenti atti a 
costringere 1 costruttori cdi'i 
al rispetto dei capitolati II 
problema è quindi della urgen

za della costruzione di ca*e 
in cantiere. 

Per quanto riguarda il pro
blema immediato del reperi
mento di alloggi per i senza
tetto. e necessino che la 
Amministrazione comunale 
pass; alla pratica attuazione 
di tutti gli impegni qià con
cordati con le forze politiche 
democratiche e ubaditi nel 
Consiglio di ieri. 

Sui problema dell'acqua ha 
svolto un'ampia relazione lo 
assessore socialista Lovallo. fa
cendo presente come nell'im
mediato .si può sopperire al 
crescente fabbisogno idrico 
della citta at tuando l conve
nuti per l'approvvigionamento 
dalle sorgenti della Val d'Acri 

e conseguentemente recuperan
do dall'invaso del Pertusillo 
il quantitativo necessario al 
bisogno irrisilo della stessa 
Val d'Agri m scctitu/ione del
l'acqua potabile sorgentizia. 

Francesco Torro 

Riunito il direttivo provinciale 

Per i l 1° maggio iniziative 
di grande respiro unitario 
proposte dalla Cgil a Foggia 

FOGGIA. 2.1 le sull'occupazione e sul FOGGIA. 2.1 
Il comitato direttivo della 

CGIL provinciale ha preso 
•n esame la situazione poli
tica e sindacale del paese. 
1 rinnovi contrattuali e la 
celebrazione del 1° Maggio. 

In particolare il comitato 
direttivo nel rilevare che in 
presenza della crisi economi
ca che attraversa il paese. 
resa ancora più grave dalla 
cns ; politica epe potrebbe 
sfociare nello scioglimento 
delle Camere e nelle elezioni 
anticipate, ritiene necessa
rio che tutta la organizzazio
ne sia mobilitata in una va
sta iniziativa di informazio
ne e di orientamento sulla 
base delle linee indicate dal 
documento unitario presenta
ta alla Conferenza provincia

le sull'occupazione e sul do
cumento conclusivo de! comi
tato direttivo della federa
zione nazionale CGIL. CISL. 
UIL. attraverso assemblee 
nei posti di lavoro e nei Co
muni. coinvolgendo tut ta la 
poDolazione. 

IÌQ celebrazione del 1° Mag
gio. conclude la nota della 
CGIL, deve essere c a r a t t e r e 
zata da iniziative politiche, 
dibattiti pubblici, sulla situa
zione di crisi e sulle propo
ste del sindacato. Il Comita
to direttivo dello CGIL, in
fine. propone alla CISL e al
la UIL di Capitanata, w 
queste basi, di concordare un 
piano di iniziative politiche 
a tutti i livelli per mobilitare 
i lavoratori at torno alle pro
poste dei movimento sinda
cale. 

Per l'occupazione e lo sviluppo della zona 

Sciopero generale martedì 
nei Comuni dell'Ogliastra 

La manifestazione centrale avrà luogo a Tortoli — Assemblea a Lancia
no per la PAC — Convegno a Brindisi per il superamento della colonia 

La Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha indetto per 
martedì 27 aprile uno scio
pero generale in tutt i 1 Co
muni dell'Ogliastra con al 
centro i temi dello sviluppo 
della zona. 

La manifestazione centra
le si terrà a Tortoli con lo 
intervento dei dirigenti sin
dacali regionali e provinciali. 

Un convegno, promosso 
dal Comune e dalla Provin
cia di Brindisi, per il supe
ramento della colonia è sta
to indetto per lunedi 26 apri
le. Al convegno partecipe
ranno tut te le organizzazio 
ni sindacali e professionali. 

L'amministrazione comu
nale di Lanciano, le forze 
politiche democratiche. 1 sin
dacati ed il Consiglio di fab 
brica della PAC (produzione 
accessori per calzature» nu 
niti ieri nella sala del con
siglio comunale in seguito 
alla comunicazione dell'av
vocato Franro Buratti , le
gale del gruppo EPA di Vi
gevano. nella quale si an
nunciava la decisione unila
terale di a t tuare nella fab
brica lancianese una neon-
versione produttiva con il 
ricorso alla cassa integrazio 
ne spec.a'e a danno degli 
opera., hanno inviato aiia 
azienda un telegramma uni
tario con il quale si diffida 
la PAC invitandola a bloc
care rm.ziaiiVH del tu t to in
giustificata e in netta con 
trapposizione con gli accor
ri. precedentemente sotto 
scritti. 

I dipendenti della Cassa 
Mutua Coltivatori Diretti d. 
Chieti hanno proclamato uno 
sciopero di 2 ore per marte 
di 27 aprile 

Qditoneir<9 Un ragazzo 
bruciato 

Laurea 
Presso l ' jn .ers i t i A- Rer-.* t i 

è laureato in g u-.sprud«n*a eoa 
110 e loci? -I compagno Gianfran
co Roteo. .! gua!« r>» discusso la 
tcs-. » Fitti rusì.ci e supe'arrento 
dei contratti agrari ». Relatori so
no stati i pro'esson Stefano Ro
dotà e Corto Alberto Granar.? Al 
compagno Rongo j ' i u g u r i del no
stro s ornale L 

Xon e il caso di ricordare quante tolte noi comunisti 
abbiamo sostenuto la necessità di una riforma della 
scuola ispirata ad un maggior rigore nei contenuti e net 
metodi di insegnamento. Rigore che, bene inteso, non 
significa autoritarismo nel metodo, e studto mnemonico 
net contenuti, ma intende — sposando la disciplina e 
l'applicazione al rinnovamento delle tematiche ~ formare 
dei giovani dalla chiara coscienza democratica, consa
pevole dei compiti cui sono chiamati in una società 
che si evolve m sen*o progressista. 

Pertanto non crediamo tn una scuola "permissiva* 
che favorisca e alimenti la tendenza de: aioiant portati. 
talvolta. a sottrarsi al difficile tirocinio che, solo, con
duce alla acquisizione del metodo. 

iVon crediamo neppure alla importanza del turpilo
quio, dentro e fuori della scuola, inteso come momento 
-< liberante ». A ben altra « liberazione *> guardano 1 nostri 
intenti per poter comprendere una « indisciplina » che 
non e certo « ribellione a 

iVé, tanto meno, possiamo non condannare il gesto 
di chi si propone di incendiare l'auto di un insegnante, 
soprattutto in un tempo nel quale il costo di una lettura 
supera abbondantemente il guadagno consentito da molte 
categorie tn un anno di onesto laioro. 

Ciò detto, con altrettanta chiarezza e precisione dob
biamo affermare che esule un'altra tinaie di lettura 
per la vicenda del quattordicenne cagliaritano arrestato 
nella scuola d: via Mclogu e al quale s: prepara un 
procedo per diretti-snna, S01 possiamo accontentarci. 
come croni'ti sbrigativi, delle d'chiarazioni d: una madre 
che dtceido « irreqweto » il proprio figlio, pare liberare 
d'ogni peso la coscienza della intera società 

Un compagno che ci fu caro, e che lasciandoci troppo 
presto ci privo della passione della sua intelligenza. 
soleva ripetere di essere giunto alla milizia attiva nel 
partito comunista per l'ansia di trovare, lui educatore, 
una più ampia i scolaresca » da crescere ed educare. 

Così, m quella non remota stagione tanti giovani ti 
formarono nell'ideale democratico e giunsero all'impegno 
politico: partendo dalla fiducia nell'uomo e nelle possi
bilità di un processo educatilo che un metodo paziente. 
senza respingere alcuno, si si iluppa per l'intero arco 
di una uta. 

Questo e il convincimento che anima la nostra aztont 
di comunisti, frutto di rigorosa analisi politica ma 
anche di ri*petto e Ji amore per l'uomo Ed e per questo 
che, condannando oli errori, esprimiamo comprensione 
e chiediamo uno sforzo di recupero nei confronti di chi, 
a soli quattordici anni, sotto pesanti imputazioni, si 
presenta ad un processo per direttissima in qualità di 
pregiudicato per un reato precedente. 

Come uomini, come comunisti e come democratici. 
non possiamo non soffrire con chi da un ingiusto assetto 
sociale — come il ragazzo di v:a \felogu — pnre con
dannato a bruciare una intera esistenza nel breve volgere 
di appena quattordici anni. 
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